CRESIMA o Confermazione
Dal vangelo secondo Giovanni (14, 15-18. 25-26)

Gesù disse ai suoi discepoli nel Cenacolo: “Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi… Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi. Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli v’insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto”. 

1) Termini e origine biblica.
* Crisma = unzione

* Cristo = unto = Messia 
* Cristiano = di Cristo 
Nel Nuovo Testamento:

- Unzione Messianica dello Spirito su Gesù: Battesimo nel Giordano
- Discesa dello Spirito sugli apostoli il giorno di Pentecoste (lingue di fuoco)

- Discesa dello Spirito su nuovi credenti battezzati, attraverso l’imposizione delle mani da parte degli apostoli (cfr. in particolare: At 8, 14-17 e At 19,1-7)
.
Battesimo : Cresima = Pasqua : Pentecoste  
2) Un brano biblico (2 Cor 1, 21-22).
“è Dio stesso che ci conferma, insieme a voi, in Cristo,
e ci ha conferito l’unzione, ci ha impresso il sigillo
e ci ha dato la caparra dello Spirito santo nei nostri cuori”

Leggendo questi versetti, possiamo sottolineare diversi significati:

Teologico: Dio è al centro (priorità della grazia sacramentale)
Trinitario: Padre, Figlio e Spirito santo rendono partecipi l’uomo della comunione trinitaria.

· Il Padre è all’origine del sacramento (“conferma, conferisce, imprime, dona”);

· Il Figlio è l’immagine perfetta del cristiano (mediatore di salvezza, Messia/unto del Padre)

· Lo Spirito santo è l’Amore di Dio effuso in noi che ci consacra e plasma (unzione e sigillo).

Escatologico: lo Spirito è caparra della Comunione piena con Dio nell’eternità.

Ecclesiologico: “insieme con voi”: non esiste comunione con Dio senza comunione tra i fratelli! Infatti Paolo nella lettera sta parlando della propria testimonianza di fede presso i Corinzi, perciò tale comunione di Paolo con la comunità cristiana è frutto dell’Annuncio del Vangelo (Missionarietà).
S. Paolo non intendeva parlare della Cresima, ma solo raccontare come nel proprio apostolato era stato guidato dalla mano di Dio. Tuttavia, è interessante il fatto che possiamo ricavare da questi versetti anche dei riferimenti al sacramento della Cresima:
- sigillo: è il termine più usato da s. Paolo per esprimere due significati: 

a) l’appartenenza del credente a Dio (originariamente il sigillo era segno di proprietà su schiavi e soldati);

b) la continua opera di “plasmazione” dello Spirito nei credenti, un’azione che ci rende sempre più simili a Cristo (personalmente) e uniti nella fede come Chiesa (comunitariamente).
3) Significati del sacramento.

La Cresima conferma la Grazia battesimale e porta a compimento l’iniziazione cristiana. Con l’unzione dello Spirito, siamo resi conformi a Cristo (come già nel Battesimo) e siamo CONSACRATI in modo speciale e CONFERMATI nello Spirito santo.
· Dio Padre imprime su di noi il sigillo del suo Amore (lo Spirito); 

· Veniamo resi più conformi all’immagine di Cristo, Figlio di Dio;
· Riceviamo i doni dello Spirito santo;
· Diventiamo partecipi più perfettamente della Chiesa, Corpo di Cristo;
· Siamo inviati (come Cristo e gli apostoli), ad annunciare il Vangelo con le parole e le opere.

4) La celebrazione del sacramento.
“Il sacramento della Confermazione si conferisce mediante l’unzione del crisma sulla fronte, che si fa con l’imposizione della mano, e mediante le parole: Ricevi il sigillo del dono dello Spirito santo” (Paolo VI, Divinae consortium naturae). 
Tale rito essenziale è preceduto da due riti molto importanti: 

· La rinnovazione delle promesse battesimali (Battesimo come fondamento).

· L’imposizione della mani e la preghiera del vescovo esprimono il richiamo all’origine del sacramento e alla dimensione ecclesiologica (il mandato di essere missionario del Vangelo di Cristo).

Spesso il rito si svolge all’interno della celebrazione dell’Eucaristia, a significare l’unità dei tre sacramenti dell’iniziazione.

PER UNA RIFLESSIONE ATTUALE E… SPIRITUALE DEL SACRAMENTO
Di fronte al sacramento della Cresima spesso si vivono atteggiamenti di superficialità e di indifferenza da parte dei cristiani (non solo da parte dei giovani). Tale atteggiamento non è da giudicare in sé, ma da interpretare come segno di un altro problema: la poca importanza dello Spirito santo data nella vita del cristiano
. Capita che solo al momento della Cresima venga detto al cristiano (un battezzato!): “ora riceverai lo Spirito santo”, quasi a dimenticare che già lo aveva ricevuto e che, dopo la Cresima, non sarà molto importante richiamarlo. Il rischio è proprio questo: ricordarsi dello Spirito santo solo al momento della Cresima, ma non prima, né dopo… 

Ma allora, non è poi così importante lo Spirito santo?! Forse è meglio lasciarsi illuminare dall’esperienza degli apostoli, in modo da sentire la loro esperienza di fede vicina e simile alla nostra. 
a) Gli apostoli sono stati chiamati su iniziativa di Gesù a seguirLo, mentre per noi questa chiamata, totalmente gratuita, è significata dal Battesimo… 
b) Gli apostoli hanno vissuto la loro esperienza di sequela tra alti e bassi, gioie e difficoltà, ma cercando di stare accanto al loro Maestro con sincerità di cuore. Noi viviamo la nostra fede attraverso la preghiera, la partecipazione ai sacramenti, la carità, il nostro stato di vita nel mondo…
c) Davanti alla Passione, alla Croce e alla Morte di Cristo, però, i discepoli hanno abbandonato Cristo, lo hanno rinnegato e sono fuggiti. Questo può capitare e capita anche a noi, nei momenti di prova della nostra fede: non riconosciamo più Cristo come Maestro e guida e la paura di “perdere la faccia” per Lui ci fa rinnegare, fuggire, cadere nel peccato…

d) Gesù è apparso Risorto ai suoi discepoli, manifestando loro il suo Amore infinito, più grande del male, della morte e del peccato. I discepoli furono stupiti e increduli, gioiosi, ma ancora in preda alla paura, incapaci di “uscir fuori” dalla prigione delle proprie incertezze e, ancor meno, di testimoniare la loro fede al mondo. La stessa cosa la sperimentiamo anche noi: pure avendo ricevuto nella fede la certezza di esser stati salvati dall’Amore di Dio, non riusciamo a rompere la campana di vetro che ci sta attorno, non riusciamo a manifestare la gioia di essere stati salvati…
e) Gesù ha promesso e donato il suo Spirito proprio per fortificare interiormente gli apostoli: non ha tolto loro i limiti e le debolezze, ma li ha resi capaci di testimoniare il Vangelo come dono di Amore fatto a loro e da annunciare a tutti! Così nella Cresima, Dio conferma in noi la sua fiducia di Padre che ci ha amati e salvati in Cristo, donandoci lo Spirito santo ci incoraggia a non rimanere sottomessi al male, alla morte e al peccato, ma ci rende liberi.
La Cresima è perciò un dono straordinario della grazia di Dio, di cui possiamo prendere coscienza solo nella preghiera quotidiana attraverso il costante affidamento allo Spirito di Gesù Risorto. 
La Cresima ci ricorda, in poche parole, che non nasciamo cristiani, ma lo diventiamo per dono, per grazia. Questa è stata l’esperienza degli apostoli: non divennero cristiani (= di Cristo!) durante la vita pubblica di Gesù, ma solo dopo  la sua Morte e Risurrezione attraverso il dono dello Spirito, che li aiutò a comprendere e accogliere l’Amore di Dio che abbracciava la loro debolezza, che li liberava dalla loro incredulità, che li sanava dal loro peccato. 

Come può un giovane oggi prepararsi (ed essere preparato) alla Cresima?

Oggi viviamo in una cultura impregnata di soggettivismo ed egoismo, nella quale l’uomo non si manifesta bisognoso di aiuto. Se poi pensiamo ad un adolescente o ad un giovane, che vive in un’età di forte emancipazione (personale, sociale, culturale, ecc…) dal mondo adulto, ci sembra ancora più evidente la difficoltà a far cogliere l’importanza dello Spirito santo nella vita cristiana. O almeno così sembrerebbe in apparenza.
In realtà non siamo di fronte ad una difficoltà psicologica, né culturale: la realtà umana è costituzionalmente fragile ed esistenzialmente bisognosa di sostegno. L’uomo (l’adulto, il giovane, come gli apostoli e noi) vive il proprio fallimento nella sua debolezza intrinseca, che egli stesso non vorrebbe ammettere e ancor meno manifestare! 
Cosa è che ridona forza all’uomo? 
+ Dal punto di vista umano è proprio l’incoraggiamento che gli viene dall’essere amato dalle persone che ha vicino (e spesso l’aggressività non è che un modo violento per manifestare il bisogno d’amore). Di tale incoraggiamento, di tale amore abbiamo/avremo sempre bisogno, in qualsiasi età della vita, perché molte volte facciamo l’esperienza dell’incapacità di superare le difficoltà!
+ Dal punto di vista spirituale, l’incoraggiamento che sperimentiamo viene dalla Grazia di Dio e dalla forza dello Spirito. Nel Vangelo lo Spirito è descritto come l’Altro Consolatore (il primo è Gesù stesso!), l’Avvocato difensore, che rende capaci i discepoli di comunicare la loro testimonianza di Cristo al mondo (lo Spirito di Verità), senza temere persecuzioni, prove, tribunali…
Possiamo ora riprendere la domanda iniziale (come può un giovane oggi prepararsi -ed essere preparato- alla Cresima?) rispondendo che ciò dipende da una duplice esperienza personale vissuta:

a) attraverso un rapporto umano di fiducia continua e paziente da parte dei cristiani che lo accompagnano nel cammino di maturazione nella fede (genitori, catechisti, gruppo, parrocchia, amici e altre persone significative);
b) attraverso l’esperienza quotidiana della preghiera, nella quale egli affidandosi con fiducia a Dio, invoca lo Spirito santo come guida, forza e luce nelle proprie scelte, impegni, prove quotidiane. Solo così egli diventerà consapevole sia dell’Amore di Dio, sia delle esigenze della propria vocazione cristiana. Anzi, la sua gioia, frutto del sentirsi guidato dallo Spirito, sarà già testimonianza di fede.
Significati e simboli dell’OLIO nei Sacramenti:





Battesimo	= purificazione e fortificazione


Cresima		= consacrazione (appartenenza e annuncio)


Ordine 		= consacrazione per il ministero


Unzione degli Infermi = cura e conforto








� Nel libro degli Atti degli Apostoli leggiamo che alla Pentecoste (= discesa dello Spirito) sugli Apostoli seguirono altre  “Pentecosti”. Luca indica come il dono dello Spirito continua nel tempo della Chiesa senza esaurirsi. Inoltre spesso tali “effusioni” spesso sono accompagnate da manifestazioni esteriori che le confermano (per es. il parlare in lingue diverse e profetare): tali segni significano l’annuncio del Vangelo che si estende n tutto il mondo (lingue) ed esprimono la comunione e l’edificazione della comunità.


� Per approfondire questo tema importante e vasto, si può leggere la lettera enciclica scritta nel 1986 da Giovanni Paolo II sullo Spirito santo: Dominum et vivificantem. Sullo Spirito santo nella vita della Chiesa e del mondo. L’enciclica rappresenta anche un commento ai capitoli 14-17 del Vangelo di Giovanni, in cui sono presenti abbondanti riferimenti allo Spirito santo nel Nuovo Testamento.





